
 

 

Parere del comitato Bene Comune Cernusco 

1. Premessa 

Il presente parere viene redatto sulla base dei seguenti documenti inviati ai componenti il Forum di 
partecipazione del PLIS Est delle Cave: 

 Relazione – rendiconto 2022 del Direttore 

 Bozza Bilancio 2023 

 Ripartizione quote per singolo comune 

 Relazione 2022 del Presidente 

e degli interventi e chiarimenti della riunione del Forum svoltasi in videoconferenza il 7.11.2022.  

2. Analisi bilancio di previsione 2023 

Si è ritenuto utile analizzare i bilanci di previsione degli ultimi tre anni in modo da avere il quadro 
evolutivo delle voci di spesa e della loro entità. 

BILANCIO DI PREVISIONE PLIS EST DELLE CAVE 2021 2022 2023 

Segreteria PLIS (CAP 8173.0)  18.400,00 28.800,00 21.000,00 

Attività di promozione del PLIS (CAP 8171.1) 3.000,00 3.000,00 10.000,00 

Attuazione delle schede presenti nel PPI non 
ricomprese nel POP dei singoli comuni 

25.000,00 18.000,00 16.000,00 

Attuazione art.6 della nuova Convenzione del 
17/05/2021 

 26.000,00 26.000,00 

Incarichi professionali per aggiornamenti 
cartografici (CAP 8171.0) 

2.000,00 2.000,00 5.000,00 

PLIS delle Cave concessione di contributi (CAP 
8264.0) 

  10.000,00 

TOTALE 48.400,00 77.800,00 88.000,00 

 

Il bilancio è articolato in sei principali capitoli di spesa con un budget complessivo che prevede per 
il 2023 un incremento del 13% rispetto allo scorso anno, un aumento di risorse limitato considerata 
l’inflazione, che comunque può offrire – dopo il significativo aumento del 2022 – margini 
d’intervento utili alla realizzazione di quelle azioni previste dallo stesso PPI che esulano dalla 
gestione ordinaria. 



 

 

Proprio in riferimento al Piano Pluriennale di Intervento, in scadenza al 31.12.2023, riteniamo che il 
mancato completamento delle azioni previste costituisca una grave sconfitta a cui l’estensione di 
validità che verrà decisa nel prossimo comitato di gestione pone un rimedio solo formale.  

Purtroppo non sono ancora state realizzate e mancano ancora nel bilancio le attività di Sviluppo 
delle Conoscenze, in particolare gli studi delle presenze e delle potenzialità faunistiche e floristiche/ 
vegetazionali, gli studi sul mondo agricolo, censimento e recupero conoscenze su cascine manufatti 
rurali, emergenze storiche e architettoniche (SC1, SC2, SC3, SC4, SC5) per i quali il PPI prevede 
35.000€. Avevamo già sottolineato lo scorso anno la necessità di individuare una base di conoscenze 
scientifiche e storico-architettoniche su cui sviluppare una corretta azione di tutela e di 
valorizzazione. La mancanza anche quest’anno, l’ultimo utile in relazione al ciclo temporale del PPI, 
di una voce dedicata a tale scopo costituisce un serio limite alla possibilità di sviluppare interventi 
coordinati all’interno di una visione del parco elaborata sulla base di precisi elementi conoscitivi che 
mettano in luce le emergenze ambientali significative da tutelare e/o valorizzare. 

Nel 2023 le spese di gestione coprono il 53% del totale, con una significativa riduzione rispetto agli 
anni precedenti: la variazione riguarda le spese di segreteria che diminuiscono notevolmente (da 
28.800€ a 21.000€). Prendiamo atto della spiegazione fornita in sede di Forum secondo cui ci sarà 
per il 2023 una diversa modalità di assunzione rispetto agli anni precedenti, sebbene permanga 
l’interrogativo di come uno stesso servizio possa costare il 30% in meno se svolto in ambiti diversi. 
A questo riguardo si richiede un maggior dettaglio in sede di consuntivo rispetto alle spese sostenute 
nel 2023, comparate con il 2022. 

In relazione alle spese di gestione - come già sottolineato lo scorso anno - pensiamo sia opportuno 
e necessario inserire un capitolo di spesa dedicato al Direttore del Parco individuato al di fuori della 
dotazione organica dei Comuni, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire.  

La voce Attuazione delle schede presenti nel PPI non ricomprese nel POP dei singoli comuni fa capo 
alla Partecipazione a bandi di finanziamento complessi scheda GP4 del PPI. A questo riguardo nella 
relazione del Presidente e del Direttore si segnala la partecipazione nel 2022 ai seguenti bandi: 
IdeeRete – Assimoco (risultati attesi a breve), Anci-Conai (esito negativo); PSR per investimenti per 
la conservazione della biodiversità e la miglior gestione delle risorse idriche” (esito da parte della 
Regione ancora da definire).  

Assumiamo quindi che la partecipazione del parco ai bandi annunciati lo scorso anno: “SPAZI VERDI” 
– Finanziato dall’Istituto Buddista Italiano e “My Future” emesso da Fondazione Cariplo abbia avuto 
per entrambi un esito negativo.  

Per quanto riguarda dunque la partecipazione ai bandi che, ricordiamo, vengono gestiti tramite 
incarico esterno, riteniamo importante inserire una sorta di indice che valuti la percentuale di 
successo rispetto alla partecipazione ed analizzi evidenzi le criticità incontrate. 

Sempre in relazione alla partecipazione a bandi di finanziamento, ribadiamo quanto espresso lo 
scorso anno rispetto alla necessità che tali risorse non siano sostitutive di interventi di natura 



 

 

gestionale poiché è importante che la funzione di indirizzo e controllo da parte del parco non venga 
sostituita dal committente. 

La voce relativa Incarichi professionali per aggiornamenti cartografici è la stessa da tre anni a 
questa parte (possibile ampliamento nel Comune di Vimodrone e Cologno Monzese, possibile 
ingresso del Comune di Segrate), sebbene quest’anno abbia un importo più che raddoppiato (si 
passa da 2.000 € a 5.000 €). A fronte di un aumento così importante si richiede che il professionista 
incaricato fornisca dati certi e soprattutto comparabili e coerenti con quelli elaborati da altre 
istituzioni, per evitare quanto accaduto con la variante parziale del PGT di Cernusco, recentemente 
approvata, ove il totale dei metri quadri complessivi del Parco Est delle Cave attribuiti al comune di 
Cernusco secondo la convenzione risulta diverso da quello inserito nel computo della variante.  

Un ulteriore elemento legato agli aggiornamenti cartografici riguarda la necessità da parte del 
tecnico incaricato di inserire nella restituzione cartografica del parco l’indicazione degli immobili di 
proprietà pubblica e degli strumenti urbanistici in contrasto fra aree poste a cavallo di comuni 
contigui in modo che si possa intervenire per renderli omogenei. Si richiede inoltre la messa a 
disposizione degli elaborati finali. 

Una considerazione finale che esula dal bilancio economico in senso stretto, ma riguarda il bilancio 
del parco in relazione agli strumenti di tutela efficaci sul suo territorio: i PLIS hanno un regime di 
vincoli basato su quelli previsti dagli strumenti urbanistici di ciascun comune. Si tratta dunque di un 
sistema di tutela “debole” che può essere modificato in funzione dell’evoluzione delle scelte di 
pianificazione comunale e che consente di integrare - ma anche di sottrarre - aree al perimetro del 
parco. Interventi di questo tipo vengono presentati in comitato di gestione prima della discussione 
e del confronto previsto dalla normativa urbanistica per l’adozione, laddove tutti gli altri soggetti 
(istituzionali e non) partecipano alla valutazione in sede di osservazioni (si veda ad es. la variante 
parziale del PGT di Cernusco che ha stralciato dal parco il corridoio ecologico a confine con il comune 
di Vimodrone). Si tratta a nostro avviso di un’anomalia. 

In conclusione, si apprezza l’incremento di spesa verso voci non legate alla mera gestione ma, a 
causa della rinnovata assenza dell’investimento per gli studi di base su fauna, vegetazione, 
censimento delle cascine e componente agricola (35.000 euro) e di voci dedicate ai monitoraggi ed 
alle attività educative annuali (voci che comunque pesano solo per 15.000 euro/anno), esprimiamo 
un parere negativo sul preventivo del 2023. 

Chiediamo infine al comitato di gestione di porre in calendario l’emissione di un nuovo avviso 
pubblico per consentire la partecipazione di altre associazioni al Forum di Partecipazione poiché 
sono trascorsi quasi dieci anni da quello emesso al momento della costituzione di questo organismo 
e ci risultano richieste inevase da due anni. 

 
Cernusco sul Naviglio, 21 novembre 2022 

 

Bene Comune Cernusco 


